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Riguarda soprattutto la « materna » 

Discusso in Consiglio 
il nuovo regolamento 
per le scuole comunali 

E' approdato finalmente, 
dopo una lunga gestazione, 
sui banchi del Consiglio il 
regolamento delle istituzioni 
prescolastiche e scolastiche 
comunali. 

La delicata materia, phe la 
commissione appositamente 
costituita 4 anni fa ha esa
minato a fondo, è da qual
che tempo passata sotto le 
competenze dei consigli di 
quartiere, il regolamento sta
bilisce ora un assetto defini
tivo di queste realtà ed è 
strettamente collegato con la 
più complessiva ristruttura
zione della «macchina co
munale ». 

Breve l'Introduzione svolta 
In apertura dall'assessore al
la pubblica istruzione Mario 
Benvenuti. Due le novità da 
lui sintetizzate: la costitu
zione dei centri per la scuo
la materna in ogni quartie
re, la normalizzazione degli 
orari di servizi degli inse
gnanti che vengono equipa
rati a quelli in vigore nelle 
scuole statali. 

Finalmente una regola
mentazione organica, ha 
sottolineato per il gruppo 
comunista la compagna Ka-
tla Francl, che ha giudica
to soddisfacente il risultato 
di un cosi lungo lavoro. 
perché contiene principi che 
hanno acquistato ormai di
gnità anche all'interno del
le strutture statali e che 
sono diventati patrimonio 
collettivo. Relativamente po
sitive anche le posizioni 
espresse dai gruppi di mino
ranza. 

La DC ha tenuto a sottoli
neare il contributo fornito 

all'interno della commissione 
consiliare, arrivando perfino, 
con una paradossale forzatu
ra a considerare il risultato 
una propria vittoria, e non 
come è giusto un esempio in 
più di come l'attuale ammini
strazione porta avanti le pro
prie realizzazioni, in un rap
porto di corettezza rispetto 
alle minoranze. 

Il dibattito è stato notevol
mente rallentato dalla succes
siva discussione dei quasi 50 
emendamenti presentati (33 
dai missini e gli altri dalla 
DC e dal PRI). 

Ma vediamo il regolamento 
nei particolari. Dopo un pro
logo « programmatico » sulla 
finalità che l'Amministrazio 
ne si propone nel campo edu
cativo e della scuola mater
na in particolare si passa 
agli articoli « di struttura ». 

Le sezioni di scuola mater
na comunale di ciascun quar-

Lunedi prossimo alle 16 si 
terrà, nei locali della fede
razione un seminario sulla 
riforma istituzionale. Il com
pagno onorevole Alberto 
Cecchi terrà una relazione 
su «Le posizioni dei comuni
sti sulla riforma istituziona
le », mentre il compagno ono
revole Gianluca Cerrina su 
«Aspetti della riforma dello 
Stato e della pubblica am
ministrazione ». 

tlere costituiranno 1 centri di 
cui abbiamo già parlato. Di 
essi fanno parte la scuola 
materna del quartiere, le se 
zlonl di scuola materna sta
tale e di altri enti pubblici 
e privati e le relative com
ponenti scolastiche, sono or
gani della gestione sociale del 
centro le assemblee di plesso, 
costituite dagli Insegnanti. 
dai non insegnanti, e dai 
genitori delle sezioni di scuo
la materna funzionanti in 
ciascun plesso, che hanno 
funzioni consuntive e di pro
posta e il collegio dei do
centi, che elabora le linee 
programmatiche di attività 
del centro stesso. 

Ai Consigli di quartiere 
resta naturalmente l'obbli
go degli adempimenti rela
tivi alle funzioni delegate. 
LE sezioni della materna 
comunale osserveranno lo 
stesso calendario e lo stesso 
orario di quelle statali. Ana
logamente al personale co
munale che presta la pro
pria attività nella scuola ele
mentare sia in attività spe
rimentali, sia integrative, sia 
tradizionali, sono estesi l'ora
rio e il calendario di servi
zio delle corrispondenti isti
tuzioni statali. 

Gli insegnanti parteciperan
no alla programmazione, al
la verifica dell'aggiornamen
to e al rapporto sociale con 
1 colleghi della scuola ele
mentare di Stato. L'ammini
strazione comunale favorisce 
il tirocinio e la qualificazio
ne pedagogico-dldattlca di 
studenti della scuola secon
darla e dell'università, e la 
ricerca sulle problematiche 
educative. 

I socialisti sono passati all'opposizione 

Si rompe la coalizione 
PCI-PSI a Scandicci 

La rottura è maturata sulla vicenda delle comunicazioni giudi- ', 
ziarie per l'ex Afams - Ordine del giorno del consiglio comunale 

La coalizione PCI e PSI che 
dal '75 ha guidato il comune 
di Scandicci si è spezzata: la 
delegazione socialista è pas
sata sui banchi dell'opposizio
ne. La decisione è stata an
nunciata ufficialmente con 
una brevissima nota del co
mitato comunale del PSI e si 
è tradotta in termini fisici a 
conclusione del consiglio co
munale, riunitosi giovedì sera 
in sessione straordinaria per 
ascoltare una relazione del 
sindaco Alberto Turchi sulla 
vicenda delle comunicazioni 
giudiziarie che sono perve
nute nei giorni scorsi ad espo
nenti politici locali e relative 
alla vicenda dell'ex-AFAMS. 

Avvisaglie della rottura c'e
rano già state nei giorni scor
si. quando il vice sindaco so
cialista Alberto Pozzi aveva 
presentato le dimissioni (per 
altro non ancora accolte) dal
la sua carica. 

Il consiglio comunale di gio
vedì ha affrontato l'insieme 
dei problemi emersi dopo la 
iniziativa della magistratura. 
Il sindaco Turchi e il capo
gruppo comunista Renato Ca
staldi hanno affrontato in ri
petuti interventi la serietà 
della situazione. 

L'uscita del PSI dalla mag
gioranza mette fine ad una 
collaborazione tra le forze di 
sinistra rinnovata cinque an
ni fa dopo una lunga vicen
da di lacerazioni. Netto il giu
dizio dei comunisti: l'iniziati
va del PSI appare di sapore 
strumentale e pre-elettorale. 
Mancano infatti circa due 
mesi alla scadenza del man
dato dell'attuale giunta. E 
proprio due mesi fa l'Ammi
nistrazione aveva varato il 
piano di fine legislatura con
tenente un giudizio estrema
mente positivo sull'operato di 
comunisti e socialisti in que
sti anni. L'atteggiamento del 

PSI sembra quindi più una 
manovra di accodamento alle 
strumentali e propagandisti
che posizioni delle altre for
ze di minoranza che il frutto 
di una meditata e approfon
dita riflessione politica. 

L'assemblea comunale ha 
discusso naturalmente anche 
il problema delle comunica
zioni giudiziarie. DC, PSDI, 
DP si sono presentati in con
siglio con la richiesta di di
missioni della giunta, il PSDI 
ha riproposto la costituzione 
di parte civile contro even
tuali responsabili. I rappre
sentanti del PCI hanno sot
tolineato, come già il comi
tato comunale comunista in 
una nota recente, la strumen-
talità di queste richieste. 

Le comunicazioni giudizia
rie tendono ad avviare una 
inchiesta par l'esistenza o 
meno di un reato, non sono 
quindi imputazioni di reato. 
E fino a questo momento nes
suno degli esponenti politici 
che le hanno ricevute sono 
stati sentiti dalla magistra
tura. Del resto gli argomenti 
oggetto delle comunicazioni 
sono stati tutti ampiamente e 
ripetutamente, discussi in 
consiglio comunale. 

Allo stesso modo il Consi
glio ha già affrontato a suo 
tempo la eventualità della co
stituzione di parte -civile. In 
quella occasione si affermò 
che si sarebbe affrontata la 
questione quando fossero 
emersi fatti e responsabilità 
concrete. 

n Consiglio si è concluso 
con l'approvazione di un or
dine del giorno votato dal 
PCI (astenuti il sindaco e gli 
assessori Bossi e Rouf. che 
sono stati oggetto, insieme ad 
altri delle comunicazioni giu
diziarie. e voto contrario di 
DC. PSDI. DP e PSI). 

Il consiglio comunale au

spica — afferma l'ordine del 
giorno — che la magistratu
ra affretti i tempi di conclu
sione delle indagini e dell'in
chiesta sui fatti relativi alla 
AFAMS. affinchè cessino le 
più disparate strumentalizza
zioni politiche, perchè non sa
rebbe ammissibile che l'am
ministrazione comunale che 
ha operato efficacemente nel
l'interesse della comunità sia 
esposta alle più disparate e 
ingiustificate illazioni; re
spinge la richiesta di dimis
sioni della giunta in quanto 
basata su motivi strumentali 
ed elettorali che non trovano 
riscontro nella attuale, obiet
tiva realtà dei fatti; infatti 
il Consiglio si trova di fron
te non a incriminazioni, ma 
a comunicazioni giudiziarie 
su addebiti rispetto ai quali 
la giunta ha più volte rispo
sto in Consiglio e di cui il 
Consiglio ha preso atto; de
nuncia e ritiene politicamen
te grave l'atteggiamento del 
PSI che coglie a pretesto una 
debole occasione per uscire 
dalla giunta ad un mese dal
la fine della legislatura dopo 
che questo partito ha più vol
te espresso il proprio giudi
zio positivo su questa Ammi
nistrazione in atti pubblici e 
trova incoerenti le motivazio
ni di dimissioni del vicesin
daco col senso di responsabi
lità che deve avere un am
ministratore pubblico, in 
quanto dopo quattro anni e 
mezzo si scopre improvvisa
mente incompatibile con gli 
altri colleghi di giunta; esprì
me infine piena solidarietà 
con 1 compagni della giunta 
e si ritiene convinto che tut
ti gli amministratori soggetti 
alle comunicazioni giudiziarie 
potranno dimostrare la pro
pria estraneità anche ai sem
plici indizi di reato mossi nei 
loro confronti-

Per due giorni al « Gramsci » si è discusso sul ruolo di questo partito 

Ma che cos'è questa DC toscana ì 
• 

7 
Una serie di relazioni sul ruolo svolto da questa forza politica nel dopoguerra; sul collate
ralismo nelle campagne; sul sistema di credito; sulla presenza in consiglio regionale 

Il ruolo del colleteralismo cattolico nelle campagne toscane è stato il tema di una delle rela
zioni che hanno aperto i lavori del convegno 

Dal sistema 
di potere 
alla crisi 
La relazione di Mano G. Rossi 

La riflessione storica sul
la DC si è concentrata in 
due periodi ben distinti: il 
primo decennio postfasci-
sta e. in maniera assai più 
ampia e approfondita, gli 
anni '70, ossìa, schematica
mente i due periodi corri
spondenti all'affermarsi del 
sistema di potere democri
stiano e all'emergere di 
sempre più consistenti sin
tomi di indebolimento e di 
crisi al suo interno. N 

Mario G. Rossi ha quindi 
affermato che nella prima 
fase il giudizio sulla DC ap
pare condizionato soprattut
to dalla massiccia Ingeren
za della Chiesa nella vita 
politica, che favorisce l'at
tribuzione a questo partito 
di un carattere essenzial
mente clericale-populistico-
retrlvo. SI trat ta di una 
interpretazione sulla quale 
convergono, con diverse ac
centuazioni, le correnti lai
che moderate e quelle de
mocratiche e riformiste, 

ma non priva di certi echi 
anche in analisi del movi
mento operaio dove l'insi
stenza sulla componente 
clericale e sulle caratteri
stiche di arretratezza del 
blocco dominante va a sca
pito di una lettura più ap
profondita e aggiornata del 
sistema di potere e di con
senso della DC 

Ben pochi approfondi
menti, ha continuato Ma
rio G. Rossi, si registrano 
nel corso degli anni '60 sul
le caratteristiche del siste
ma di governo e di consen-

-so della DC. che pure co
nosce in questo periodo i 
propri grandi mutamenti. 
E' solo con ì primi anni '70, 
e probabilmente con la ri
comparsa di un governo di 
centro destra, che le pro
blematiche della continuità 
strutturale e istituzionale 
investono la DC e il ruolo 
deL movimento cattolico or-, 
ganizzato nella storia d'Ita-

Dietro le Gasse 
di credito 
i ceti moderati 

La relazione di Alberto Braschini 

TJ rapporto tra la DC e 
il sistema creditizio è sta
to esaminato da Bruschi
ni non tanto dall'angolo vi
suale dell'occupazione del
le cariche, né dalla loro de
rivazione politico-istituzio
nale, quanto dal lato della 
congenialità del sistema 
produttivo toscano e della 
stessa struttura bancaria 
alle scelte e alle politiche 
assunte dal dopoguerra ad 
oggi. 

Lo sviluppo regionale si 
è fondato sulle grandi scel
te nazionali della liberaliz
zazione degli scambi, favo
rendo l'espansione di una 
piccola impresa nei setto
ri manufatturieri tradizio
nali a basso capitale inve
stito con impiego di forza 

lavoro regolare e Irregola
re. Tale sviluppo — ha det
to Bruschini — ha dato 
luogo a profitti e a cospi
cue forme di autofinan
ziamento. 

Le stesse caratteristiche 
dell'apparato produttivo 
hanno portato ad una 
scarsa domanda di crediti 
a medio termine, e ad un 
ricorso anomalo al credito 
a breve termine. Da qui è 
derivato, per Bruschini, il 
costante basso utilizzo del 
risparmio bancario regiona
le nel rispetti della media 
nazionale 

La Toscana proprio per 
le caratteristiche del suo 
apparato produttivo ha dre
nato risparmio bancario 
senza pregiudicare le forme 

Ha, mentre le crepe sempre 
più profonde dell'egemonia 
democristiana alimentano il 
moltiplicarsi di interpreta
zioni variamente ispirate, 
ma politicamente ricondu
cibili a ipotesi alternative 
a quella del compromesso 
storico. 

Dopo avere analizzato * i 
diversi approcci a questo 
tema dell'alternativa Mario 
G. Rossi ha affermato che 
resta aperto, al di là delle 
interpretazioni generali, il 
problema di una puntuale 
ricognizione di quegli aspet
ti sociali ed economici che 
concorrono a determinare 
concretamente la fisiono
mia di un partito politico 
Ciò significa non soltanto 
l'analisi delle caratteristi
che dell'insediamento socia
le della DC e delle linee di 
attuazione della politica e-
conomica democristiana, ma 
soprattutto l'indagine appro
fondita a livello locale, tan
to più significativa quanto 
più emergono profonde dif
ferenziazioni nella natura 
del partito democristiano, 
in gran parte determinate 
dalle diverse situazioni am
bientali. - • -̂  

In sostanza l'anatomia 
del sistema DC non può che 
passare attraverso un'anali
si articolata delle sue con
crete strutture di potere e 
di classe, come premessa 
necessaria a qualsiasi stra
tegia politica: il caso to
scano appare in tal senso 
un significativo terreno' di 
confronto. 

* - • 
del suo sviluppo per impie
garlo altrove, e in partico
lare nel centro-nord. A que
sto proposito Bruschini ha 
fornito una serie di dati 
interessanti sul controllo 
dei flussi finanziari, rile
vando le scarse differenze 
tra il gruppo «Monte dei 
Paschi » e quello delle Cas
se di Risparmio. 

Differenze sono state in
vece riscontrate nella ca
pacità di rappresentare le 
classi moderate emergenti. 
Le Casse si sono chiuse in
fatti dietro i loro statuti 
senza alcun rinnovamento 
di rilievo nella stessa com
pagine sociale. Ciò ha ne
gativamente influito nelle 
nomine degli organismi di
rigenti persino per quanto 
riguarda la stessa DC. H 
Monte ei Paschi e la Ban
ca Toscana invece hanno 
subito un processo diverso, 
data la loro peculiare nor
ma statutaria. 

Il relatore ha rilevato in
fine che fino ad oggi vi è 
stata una costante egemo
nia della DC nella occu
pazione delle cariche nei 
consigli di amministrazione 
delle banche, accanto a 
rappresentanze di diverso 
peso degli altri partiti, e 
semmai in modo più con
sistente da parte del PSL 

E* s t a to proprio un de
mocr i s t i ano , il consigl iere 
reg iona le Matull i in terve
nendo nel d ibat t i to a defi
n i re la DC come un « og
get to mis ter ioso ». Ma i 
comunis t i ques to « ogget
to mis ter ioso » vogliono 
s tudiar lo , capi r lo e non 
tan to , o non solo, sulla 
ba se della l inea politica 
g e n e r a l e ma sulla ba se 
di una a t t e n t a ricognizio
ne sul ruolo di ques to par
tito nel la società to scana . 

A ques to sta facendo 
fronte, con un ser io sfor
zo anal i t ico , il convegno 
a l l ' I s t i tu to « G r a m s c i » re
gionale. Sia le qua t t ro re
lazioni de l l ' a l t ro ieri (delle 

quali offriamo una b reve 
s intesi) che le t r e di ieri 
(sulle quali t o rne remo 
nell 'edizione di domani ) 
offrono chiavi di l e t tu ra 
di ques to modo di e s s e r e 
della DC toscana . 

Nelle c a m p a g n e e nelle 
b a n c h e ; nel consiglio r e 
gionale e negli Ent i lo
cal i . I complessi r appor t i 
che esis tono t ra la « Bo-
nomiana » e il par t i to del
lo scudocrocia to hanno 
segnato , a lungo, il mon
do delle nos t re c a m p a g n e . 

Così c o m e la nos t ra e-
conomia por ta il segno 
del le sce l te economiche 
compiute dalla DC e del 
r appor to ins t au ra to da 

questo par t i to con il mon
do del le banche . E la ge
r a r ch i a eccles ias t ica (i 
t r e vescovi di Fi renze, in 
pa r t i co la re ) che , nel bene 
e nel ma le , ha influito nel 
modo di fa re politica del
la DC. 

Su questi t emi , e su al
tr i come quello re la t ivo 
alla p resenza della DC 
negli enti locali , si è poi 
aper to il d ibat t i to che è 
s ta to concluso, nella ta r 
da s e r a t a , da un inter
vento di Adalber to Minuc-
ci della Direzione nazio
na le del P C I . 

A cura dì 
Maurizio Boldrini 

E alla Coldiretti 
furono affidate 
le campagne 
La relazione di Emo Bonifazi 

Nel tracciare il ruolo del 
collateralismo cattolico nel
le campagne toscane Emo 
Bonifazi ha fornito, da pri
ma, una dettaglia storia e 
analisi politica di quella 
che è stata la componente 
più importante di questo 
collateralismo, la Coldiret
ti fondata nel '44. 

La DC e le organizzazio
ni collaterali, ha poi detto 
Bonifazi, sin dal '44, si tro
varono di fronte al nodo 
della mezzadria che assu
me rapidamente un prepon
derante peso politico nell' 
Italia centrale e in Tosca
na, sia per le grandi lotte 
della categoria sia per 1* 
incontro «storico» tra i 
mezzadri e il PCI. Nono
stante dhe la DC avesse 
proclamato di perseguire la 
limitazione della proprietà 
terriera e la diffusione del
la proprietà coltivatrice. 
non seppe proporre una li
nea di superamento del 
vecchio contratto: ed a se

guito della rottura dell'uni
tà antifascista e sindacale 
e del suo spostamento su 
posizioni conservatrici, si 
trovò di fatto a sostenere 
il fronte padronale, in con
comitanza con una gravis
sima offensiva poliziesca e 
giudiziaria. 

La legge stralcio e le leg
gi per la formazione della 
piccola proprietà furono di
storte, furono strumento di 
divisione con conseguenze 
pesanti per la crisi della 
stessa mezzadria e dell'e
quilibrio del territorio. 
«Ma lo scontro sulla mez
zadria segnò anche — ha 
aggiunto Bonifazi — gli 
sviluppi politici futuri e la 
sostanza degli attuali schie
ramenti politici.». 

Ma la Coldiretti nonostan
te questo atteggiamento 
della DC e le modificazioni 
economiche introdotte rie
sce a mantenere solidi le
gami con le masse dei col
tivatori. 

Anche in Regione 
c'è un preambolo 
ma di facciata 
La relazione di Luigi Berlinguer 

La ricerca, realizzata da 
un gruppo di operatori re
gionali coordinato e diretto 
da Luigi Berlinguer, si basa 
sull'esame degli atti del Con
siglio regionale. Si tratta 
quindi di una ricerca sui fat
ti. anche se non si presenta 
completa né esaustiva, data 
la voluta parzialità delle 
fonti. 

Muovendo da questo Luigi 
Berlinguer, nella sua rela
zione, non ha dato un giudi
zio su tutta la DC ma solo 
sulla sua componente consi
liare, su un settore — cioè 
— in cui la DC si colloca 
all'opposizione, e quindi al 
di fuori delle maglie del po
tere. Una DC per così dire. 

nobile, nella sua espressione 
migliore, proprio perché lon
tana dalle possibilità concre
te di contaminarsi e di per
dersi. 

Nella relazione Luigi Ber
linguer ha tracciato quindi 
un profilo che — proprio per 
il suffragio delle risultanze 
della ricerca — è in qualche 
modo e obiettivo», e rive
la un volto diverso da quel
lo di facciata, propagandi
stico. che di frequente quel 
partito assume di fronte agK 
elettori o nelle aule parla
mentari. 

Un partito, legato a deter
minati gruppi sociali, più 
somma di diversi interessi 

Il cemento non è costitui
to. ha fatto notare Bonifa
zi. soltanto da elementi i-
deologici, ma dalla costru
zione di un sistema di po
tere che va al di là del 
mondo cattolico per incon
trarsi con il conservatori
smo tradizionale dei ceti 
padronali toscani. 

tìono espressioni di que
sto sistema le mutue con
tadine rette da una legge 
elettorale truffaldina, le al
leanze con la Confagrlcol-
tura nei consorzi agrari, i 
rapporti con le strutture di , 
assistenza e di patronato ' 
(Bonifazi ha fornito, a mo* 
di esemplificazione, i dati 
relativi alla sola provincia 
di Lucca che comunque mo
strano questo esteso con
tatto). 

La Coldiretti dunque as
sume il carattere e il ruo
lo di supporto della DC 
nelle campagne ma con 1* 
autonomia di un vero e 
proprio gruppo di pressio
ne si configura come una 
« holding » politico-profes
sionale. cioè come un rag
gruppamento di strumenti, 

- di interessi, di «cultura» 
corporativa tendente a co
prire, capillarmente, i biso
gni della categoria. 

Oggi, con alcune ulterio
ri modificazioni (sciogli
mento mutue, trasferimen
to di poteri alle Regioni. 
programmazione) la DC e 
il collateralismo si trovano 
di fronte a nuovi proble
mi. 

che coerente portatore di una 
linea generale di governo: 
tuttavia, un partito in cui le 
preclusioni ideologiche (il 
e preambolo ») risponde più 
a necessità di facciata che 
ad una linea di comporta
mento effettuale. Questo, in
fatti. è molto calato nelle co
se. e mira a condizionare dal
l'interno l'amministrazione 
regionale, spesso con il ri
sultato di collaborare fattiva
mente nelle questioni speci
fiche (Berlinguer ha citato 
una serie di esempi concre
ti), generalmente però con 
una funzione di freno e di 
accettuazione della difficol
tà nell'opera di programma
zione. di riforme nel pro
fondo. 

Berlinguer è passato poi 
ad esaminare le diverse fasi 
di questo atteggiamento de 
in Consiglio regionale: dal 
momento della costruzione . 
dello Statuto regionale (de
terminante per il relatore. 
il ruolo dei cosidetti < pro
fessorini >). al momento del
la «Battaglia di Toscana» 
ingaggiata à> Butini, a l mo
mento del confronto, in que
sti ultimi anni, sul tema spe
cifico della programmazione. 
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CONGELATORI E CUCINE DELLE 

MIGLIORI MARCHE 

Loc. MOLIN NUOVO 
CHIESINA UZZANESE (PT) 
TELEFONO 0572 - 48242 

Amministratore Unico 
CINELLI FRANCO 

I L + P E R — QUESTO IL NOSTRO MOTTO 

TV BIANCO E NERO E COLORE - HMH ALTA FEDELTÀ' - VIDEO
REGISTRATORI - AUTORADIO - GIOCATTOLI - CASALNGHI - BI
CICLETTE - LAMPADARI - VALIGERIA ED ALTRI ARTICOLI 
CHE SODDISFERANNO LE VOSTRE ESIGENZE A 

PREZZI VERAMENTE IMBATTIBILI 
5.000 mq DI MOSTRA ED UNA EQUIPE DI VENDITORI 

CHE VI CONSIGLIERA' COME SPENDERE BENE IL 

VOSTRO DENARO 
PROPONENDOVI L'ACQUISTO DI PRODOTTI CON 

. MASSIMA GARANZIA 

SOLO VENENDOCI A TROVARE 
VE NE RENDERETE CONTO 

REDAZIONE AMMINISTRAZIONE: VIA LUIGI ALAMANNI, 41-43 - TELEFONO REDAZIONE: 212.808 - 293.150 - TELEFONO AMMINISTRAZIONE: 294.135 - UFFICIO DISTRIBUZIONE: AGENZIA «ALBA», VIA FAENZA, TELEFONO 287.392 


